
Nella cartina, il percorso di «Giusto
un giro!», il tour cicloturistico di
Trentino Arcobaleno per
promuovere l’economia solidale

Giovedì mattina da piazza Venezia partirà
la piccola comitiva di «Trentino Arcobaleno»
che attraverserà il territorio per promuovere
i temi della mostra-mercato «Fa’ la cosa giusta»

Valsugana, Primiero, Fiemme e Fassa, Rotaliana
per molti incontri con le realtà del cambiamento
fra agricoltura biologica, energia rinnovabile,
consumo critico e turismo compatibile in quotaL’INIZIATIVA

L’economia solidale va in bicicletta
«Giusto un giro!» nelle valli
A pedali per un mondo equo
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di ZENONE SOVILLA

TRENTO - Dimostrare con i fat-
ti che costruire un’economia so-
stenibile e solidale è possibile, che
«produttori e consumatori re-
sponsabili hanno obiettivi comu-
ni e possono trovare nuove for-
me di incontro, collaborazione e
scambio, vantaggiose per entram-
bi».

È l’obiettivo del gruppo di lavo-
ro Trentino Arcobaleno
(www.trentinoarcobaleno.it), che
da giovedì a martedì prossimi por-
terà questa «visione» in giro per
la provincia in un tour promozio-
nale che naturalmente vedrà co-
me protagonista il mezzo di tra-
sporto ecocompatibile per defi-
nizione: la bicicletta.

La piccola carovana, composta
da una decina di ciclisti con al se-
guito un giornalista inviato
dall’Adige avrà da un lato l’obiet-
tivo di vedere da vicino una serie
di realtà attivi nell’ambito dell’eco-
nomia «alternativa» (aziende e
agritur biologici, negozi equoso-
lidali eccetera) e dall’altro di far
conoscere strada facendo ad al-
tre persone il progetto del «distret-
to di economia solidale» Trentino
Arcobaleno animato dalla Rete Lil-
liput, dai Gruppi di acquisto soli-
dale di Trento e Varone e da alcu-
ni agricoltori. Ma in particolare,
oggetto della promozione ciclisti-
ca sarà la fiera «Fa’ la cosa giusta»,
cui collabora anche la Confeser-
centi del Trentino, in programma
a Trento dal 4 al 6 novembre 2005,
una vera mostra mercato sull’agri-

coltura biologica, il risparmio
energetico, il turismo responsa-
bile, il commercio equo e solida-
le, la bioedilizia, i prodotti ecolo-
gici, la finanza etica e le altre espe-
rienze di economia solidale.

Il percorso, denominato «Giu-
sto un giro!» prevede sei tappe,
dal 4 al 9 agosto, che si snoderan-
no nella parte nordorientale del-

la provincia, con sconfinamenti
nei territori di Vicenza, Belluno e
Bolzano. Ogni tappa, che l’Adige 
racconterà ogni giorno con una
pagina speciale, sarà dedicata a
una delle tematiche presenti alla
fiera: lungo il percorso verranno
visitate alcune delle aziende cen-
site sulla guida «Fa’ la cosa giu-
sta!», un noto manuale sul consu-

mo critico e l’economia solidale.
Si parte e si arriva a Trento, qua-

si 300 chilometri da percorrrere
in sei giorni attraverso la Valsu-
gana, il Primiero, la Val di Fiemme
e infine la Rotaliana, con una se-
rie di incontri quotidiani nei qua-
li sarà possibile vedere da vicino
alcune realtà rappresentative dei
vari filoni tematici: l’agricoltura e

l’allevamebto biologici, il consu-
mo critico e la mobilità sostenibi-
le, l’agriturismo in alta quota, la
bioedilizia, l’energia rinnovabile.
La partenza di giovedì mattina av-
verrà dopo un incontro con la
stampa, in programma alle 9 al Ba-
ryCentro di Porta’Aquila: il grup-
po di cicloecologisti comincerà
poi a Pergine le tappe nel mondo

dell’agricoltura biologica, che pro-
seguiranno il giorno seguente in
Bassa Valsugana e in Primiero. Qui
si parlerà di consumo critico du-
rante la terza frazione, che preve-
de incontri con un nascente grup-
po di acquisto solidale e copn i
volontari della bottega del com-
mercio equo e solidale di Fiera.
Nella stessa giornata si ragionerà
anche di mobilità sostenibile, in
un incontro con rappresentanti
di Trentino Trasporti.

Lo scollinamento del passo Rol-
le, all’inizio della quarta tappa, se-
gnerà l’apertura del vasto capito-
lo dedicato all’agriturismo in alta
quota, un tema di crescente attua-
lità anche nell’ambito delle rifles-
sione sulla riduzione dell’impat-
to antropico del «mordi e fuggi»
nell’ambiente montano. In pro-
gramma, tra l’altro, la visita alla
malga Venegia, verso il passo Val-
les, valico meta della quarta tap-
pa. All’indomani, dopo un trasfe-
rimento nel bosco dal Valles al
passo San Pellegrino e la succes-
siva discesa verso Moena e poi
Pozza di Fassa, sono previsti tra
l’altro la visita al laboratorio so-
ciale dell’Anffas e l’incontro con
esponenti dell’associazione di bio-
architettura Tzela. Martedì, con
il rientro in valle dell’Adige attra-
verso il passo di San Lugano, il di-
scorso riguarderà l’energia rinno-
vabile e i cicloecologisti incontre-
ranno alcuni operatori del «sola-
re». Infine, rientro serale a Trento
e appuntamento in fiera, dopo
aver seminato a pedali qualche
idea sulle «cose giuste». Oppure
sulle meno sbagliate.

Ecco le sei tappe temati-
che di «Giusto un giro!». 

1ª, 4 agosto - Agricoltura
biologica; Trento, Civezza-
no, Pergine, Caldonazzo,
Roncegno, Spera.

2ª - Agricoltura e alleva-
mento biologici; Spera, Pri-
molano, Fonzaso, Canal San
Bovo.

3ª - Consumo critico e mo-
bilità sostenibile: Canal San
Bovo, Gobbera, Mezzano Fie-
ra, San Martino di Castroz-
za.

4ª - Malghe e agriturismo
in alta quota; San Martino,
Passo Rolle, Baita segantini,
Val Venegia, Passo Valles, la
«tappa delle malghe e del-
l’agriturismo in alta quota».

5ª - Bioedilizia; passo Val-
les, passo S. Pellegrino, Moe-
na, Pozza di Fassa- Moena,
Predazzo, Masi di Cavalese.

6ª - Energia rinnovabile:
Masi di Cavalese, Passo di
San Lugano, Montagna, Ora,
Mezzolombardo, Trento.
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